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“I castelli del nostro territorio” è un 
progetto svolto dalle classi prime della 
scuola secondaria di primo grado di 
Piubega nell’anno scolastico 2017/18.  
Attraverso l’analisi di documenti scritti 
ed iconografici, l’utilizzo di mappe anti-
che e moderne, la visita ai luoghi e la 
raccolta di materiale fotografico, 
l’incontro con esperti di storia locale, 
gli alunni hanno avuto la possibilità di 
entrare in contatto con i luoghi e la 
storia del proprio territorio, di toccare 
con mano alcune importanti fonti ma-
teriali, di conoscere modi di vita e vi-
cende del passato e di interrogarsi  sul 
paesaggio e sui suoi mutamenti nel 
tempo. 

I Castelli del nostro 
territorio: il progetto 

PIUBEGA 

I castelli del nostro territorio 

Il materiale di 
questa brochure, 
unitamente a 
quello relativo ai 
castelli degli altri 
comuni, è consultabile sul 
nostro sito all’indirizzo:  

secondariapiubega.jimdo.com 
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 TORRE DI PIUBEGA 

Il castello 
Il castello di Piubega fu edificato nella 
seconda metà del XIII secolo ed era 
costituito da una cinta formata da 
terrapieni con palizzata sulla sommi-
tà, torre d’accesso in muratura e ri-
velino con ponte levatoio. All’interno 
del perimetro, di circa 800 metri, 
erano la chiesa parrocchiale e il bor-
go mentre esternamente vi era un 
fossato a ridosso del terrapieno e un 
ampio spazio, forse allagato. Il riveli-
no non è più esistente (i mattoni so-
no stati utilizzati per edificare la casa 
che fa angolo fra via Marconi e piazza 
Matteotti) ma la sua posizione origi-
nale è segnata dal dosso che si trova 
alla confluenza fra la via e la piazza.  
Nella foto l’area in origine occupata 
da castello. 

La torre 
La torre d’accesso del castello è l’unico 
elemento sopravvissuto del fortilizio: è un 
manufatto in mattoni di 9 metri per lato e 
23 metri d’altezza, dal quale si gode 
un’ampia vista della pianura circostante.  
Le pareti sono spesse 1,85 metri alla base 
e vanno riducendosi a 73 cm alla sommità. 
È dotata di una porta carraia in origine 
chiusa da una saracinesca, della quale è 
ancora ben visibile l’alloggiamento. Sulla 
facciata, verso piazza Matteotti, sono visi-
bili i segni delle mura che congiungevano 
la torre col rivelino mente sul lato oppo-
sto, quello verso via Marconi, a circa 13 
metri da terra sulla sinistra, si può notare 
lo gnomone della meridiana con 
l’impronta del quadrante. 

La campana 
La campana che si trova nella cella 
campanaria è stata fusa nel secondo 
d o p o g u e r r a   s u l  m o d e l l o 
dell’originale, requisita durante il con-
flitto dall’esercito e fusa per produrre 


